
VERIFICA ATTIVITÀ COMMERCIALI EX DM 27/07/2010 

FASCICOLO COMANDO VV.F. DI ______________________________________   N.  _______________________ 

VERIFICA RELATIVA A        VALUTAZIONE PROGETTO PROT. N. _________           SCIA DEL   ___________ 

Ragione sociale ___________________________________________________________________________________ 

Generalità Titolare ________________________________________________________________________________ 

Comune _______________________________ (______) Indirizzo__________________________________________ 

ASPETTI PRINCIPALI DEL CONTROLLO 
(L’utilizzo di questa check list presuppone la conoscenza della norma utilizzata) 

La presente check-list è relativa alle misure antincendio delle attività commerciali con superficie superiore a 400 mq. 

Generalità: 

ATTIVITÀ CONTROLLATA: 69. Attività commerciale _____________________________________;  
Altezza : _______ m;    Superficie area vendita __________ m2;  
Superficie area deposito __________ m2;   n. piani: _____;  n. compartimenti: _____;   n. scale: _______; 

presenza di MALL _____;        edificio isolato;        edificio misto. 
MISURE ANTINCENDIO 

Misura Descrizione sommaria del punto 
RISPONDENTE 
SI NO N.A. 

2 - Ubicazione 
2.1 Generalità L’attività commerciali è ubicata in edificio di tipo       a) isolato       b) misto nel rispetto 

delle distanze di sicurezza, stabilite dalle disposizioni vigenti, da altre attività che 
comportino rischi di esplosione od incendio 

Nell’edificio si svolgono attività soggette ai controlli di prevenzione incendi limitatamente 
alle seguenti punti del DM 16/02/1982:       43 (limitatamente ad archivi),         64,         83, 

 84,        87,          89,   90,   91,   92,  94,   95. 
Esse osservano le vigenti disposizioni di prevenzione incendi per le specifiche attività 

2.2 Ubicazione 
ai piani 
interrati 

Non sono presenti aree destinate al pubblico ubicate oltre il primo piano interrato, fino alla 
quota di -7,5 m rispetto al piano di riferimento 
Tali aree dispongono di uscite di sicurezza che immettano all’esterno   direttamente 

 tramite luoghi sicuri dinamici 
Tali aree     sono protette mediante impianto di spegnimento automatico ad acqua  

rispettano le condizioni alternative previste 
2.3 Comunicaz. 
e separazioni 

L’attività non comunica con attività ad essa non pertinenti 
L’attività commerciale è ubicata nell’ambito di    scalo aeroportuale       stazione 
ferroviaria    stazione marittima e comunica con le parti aperte al pubblico della suddetta 
attività 
Comunica con attività ad essa pertinente non soggette ai controlli di prevenzione incendi ai 
sensi del D.M. 16/02/1982 
L’attività comunica con le attività pertinenti soggette a controllo ai sensi del D.M. 
16/02/1982 elencate al punto 2.1 lettera b) secondo quanto previsto dalle vigenti 
disposizioni di prevenzione incendi 

2.4 
Accesso all’area 

L’accesso all’area ha i requisiti minimi previsti in questo punto dal decreto 
È assicurata la possibilità di accostamento all’edificio delle autoscale dei Vigili del Fuoco 
Non sono necessari i requisiti dei punti precedenti essendo rispettate le caratteristiche 
indicate al comma 3. del paragrafo 2.4 del DM 27/07/2010 

tuttoprevenzioneincendi.it
Commento testo
 Attività commerciali per le quali risultino soddisfatte tutte le seguenti condizioni:
- superficie complessiva di vendita non superiore a 1000 m2;
- superficie del piano interrato non superiore a 400 m2;
- carico di incendio specifico inferiore a 300 MJ/m2.

tuttoprevenzioneincendi.it
Commento testo
2.4 - ACCESSO ALL’AREA ED ACCOSTAMENTO DEI MEZZI DI SOCCORSO
1. Per consentire l’intervento dei mezzi di soccorso dei Vigili del Fuoco, gli accessi all’area devono avere i seguenti requisiti minimi:
- larghezza: 3,5 m;
- altezza libera: 4 m;
- raggio di volta: 13 m;
- pendenza: non superiore al 10 %;
- resistenza al carico: almeno 20 t (8 asse anteriore e 12 asse posteriore; passo 4 m).


tuttoprevenzioneincendi.it
Commento testo
3. Per le attività fino a 1000 m2 e di altezza non superiore a 15 m non sono richiesti i requisiti di cui ai commi precedenti.


tuttoprevenzioneincendi.it
Commento testo
punti 43 (limitatamente ad archivi), 64, 83, 84, 87, 89, 90, 91, 92, 94, e 95



L’utilizzo degli spazi esterni, di pertinenza dell’attività, non pregiudica l’accesso e la 
manovra dei mezzi di soccorso e non costituisce ostacolo al deflusso del pubblico 

3 – Caratteristiche costruttive 
3.1 Resistenza 
al fuoco 

Le strutture portanti e gli elementi di compartimentazione dell’attività garantiscono almeno 
i requisiti di resistenza al fuoco riportati nella tabella 1 del DM 27/07/2010  

3.2 Reazione al 
fuoco 

I materiali installati e/o posizionati rispettano le caratteristiche di reazione al fuoco previste 
nel punto del DM 27/07/2010  

3.3 Compartim. L’attività è suddivisa in compartimenti antincendio,       distribuiti sul medesimo livello 
    su più livelli, di superficie singola       non superiore a 2.500 m2,   superiore a 2.500 m2 
(nel rispetto delle condizioni previste nel punto dal DM 27/07/2010) 

3.4 Scale Tutte le scale facenti parte del sistema di vie di esodo hanno caratteristiche di resistenza al 
fuoco congrue con quanto previsto al punto 3.1 
Le rampe delle scale rispettano le caratteristiche indicate nel punto del DM 27/07/2010 
I vani scala di tipo protetto, in n. di _____, sono provvisti di aperture di aerazione in 
sommità di superficie non inferiore ad 1 m2, con le caratteristiche indicate nel punto dal 
decreto 
Le scale protette immettono        direttamente,  tramite percorsi orizzontali protetti, in 
luogo sicuro all’esterno dell’edificio da cui è possibile allontanarsi liberamente 
Le scale a prova di fumo e immettono        direttamente       tramite percorsi orizzontali a 
prova di fumo, in luogo sicuro all’esterno dell’edificio da cui è possibile allontanarsi 
liberamente 

3.5 Ascensori, 
scale e rampe 
mobili 

Sono presenti i seguenti ascensori:  n. ____ aperti;  n_____ protetti;  n. _____ a
prova di fumo;    n.______ antincendio;  n. _____ di soccorso, nel rispetto del DM
15/09/2005. 

N. _____ ascensori attraversano più compartimenti ed hanno il vano corsa di tipo protetto

L’attività ha altezza superiore a 24 m, ed è presente almeno un ascensore antincendio 

4 – Misure per il dimensionamento delle vie esodo 
4.1 Densità di 
affollamento 

Sono presenti aree adibite a ristorazione con l’affollamento superiore a 200 persone e 
almeno la metà delle uscite di sicurezza immette        direttamente all’esterno dell’attività 
commerciale su spazio scoperto        su luogo sicuro dinamico (anche facente parte del 
sistema di vie di esodo dell’attività commerciale) 
Sono presenti aree per        mostre,        esposizioni,    manifestazioni di intrattenimento a 
carattere temporaneo con capienza superiore a 100 persone nel rispetto delle vie di esodo 

Note 

4.3 Lunghezza 
dei percorsi di 
esodo 

La lunghezza dei percorsi di esodo rispetta le caratteristiche previste in questo punto dal 
DM 27/07/2010 

4.4 Sistemi di 
vie di esodo 

I compartimenti di cui al punto 3.3 sono ognuno provvisto di un proprio sistema 
organizzato di vie d’uscita, che adduce verso un luogo sicuro 

4.5 
Caratteristiche 
delle vie di 
esodo 

L’altezza delle vie di esodo non è inferiore a 2 m 
I pavimenti ed i gradini non hanno superfici sdrucciolevoli. 
Le porte che si aprono sulle vie di esodo e/o sulle scale non riducono la larghezza utile 
delle stesse. 
Le vie di esodo sono tenute sgombre da materiali che possano costituire impedimento 
al regolare deflusso delle persone. 
È presente pavimento inclinato che immette in una scala e la sua pendenza si 
interrompe ad una distanza dalla scala ≥ 1,2 m 
La larghezza minima delle vie di esodo è multipla del modulo di uscita e ≥ 2 moduli  

L’attività commerciale ha la superficie di vendita        ≤ 1000 m2  ≤ 2.500 m2   e rispetta 
le condizioni per le uscite previste in questo punto dal decreto 

Le vie di esodo dell’area vendita non attraversano zone adibite a depositi e/o scarico merce 
4.7 Sistemi di 
apertura delle 
porte e di 
eventuali infissi 

Le porte installate lungo le vie di esodo, ad uno o due battenti, si aprono nel verso 
dell’esodo a semplice spinta, mediante l’azionamento di dispositivi antipanico a barra 
orizzontale      
I battenti delle porte, quando sono aperti, non ostruiscono passaggi, corridoi e pianerottoli 

tuttoprevenzioneincendi.it
Commento testo
  Caratteristiche                                               Altezza                                        Classe di resistenza al                                    Classe di resistenza al
dell’edificio in cui è                                                                                         fuoco in presenza di impianto                          fuoco in assenza di impianto
  ubicata l’attività                                                                                                di spegnimento automatico                              di spegnimento automatico

                                                                       ≤  8 m                                                           30                                                                  45
Edificio di tipo isolato                                  > 8 m ≤ 15 m                                                      45                                                                  60
                                                                       > 15 m                                                           60                                                                  90  

                                                                     
edificio di tipo misto                                          ≤  8 m                                                           45                                                                  60
                                                                   > 8 m ≤ 15 m                                                      60                                                                  90
                                                                        > 15 m                                                           90                                                                 120

Piani interrati                                                                                                                           90                                                                  90                                        

tuttoprevenzioneincendi.it
Commento testo
3.3 - COMPARTIMENTAZIONE
Le attività commerciali devono essere suddivise in compartimenti antincendio, distribuiti sul medesimo livello o su più livelli, di superficie singola non superiore a 2.500 m2, estendibile fino a:
a) 5.000 m2 se l’intera attività commerciale è protetta da impianto automatico di spegnimento ed è inserita in edificio di tipo misto;
b) 10.000 m2 se l’intera attività commerciale è protetta da impianto di spegnimento automatico ed è inserita in edifici di tipo isolato non sottostante ad altri edifici;
c) 15.000 m2 se l’intera attività commerciale è protetta da impianto di spegnimento automatico ed è isolata lungo l’intero perimetro.
d) 30.000 m2 se l’attività commerciale:
ha non più di due piani fuori terra ed è priva di piani interrati destinati alla vendita;
è interamente protetta da impianto di spegnimento automatico e da un sistema di controllo dei fumi realizzato in conformità a quanto previsto al successivo punto 4.9, lettera b);
è isolata lungo l’intero perimetro;
è dotata di una squadra di personale destinata esclusivamente al servizio di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze presente durante l’intero orario di apertura al pubblico.
Gli elementi di separazione dei compartimenti devono possedere una classe di resistenza al fuoco non inferiore a quella indicata nella tabella 1 del punto 3.1.

tuttoprevenzioneincendi.it
Commento testo
Le rampe delle scale devono essere rettilinee, avere non meno di tre gradini e non più di quindici. I gradini devono essere a pianta rettangolare, di alzata e pedata costanti, rispettivamente non superiore a 17 cm e non inferiore a 30 cm. Sono ammesse rampe non rettilinee, a condizione che vi siano pianerottoli di riposo almeno ogni quindici gradini e che la pedata del gradino sia di almeno 30 cm, misurata a 40 cm dal montante centrale o dal parapetto interno.
Le scale di larghezza superiore a 3 m devono essere dotate di corrimano centrale.

tuttoprevenzioneincendi.it
Commento testo
Sistema di apertura degli infissi comandato sia automaticamente da rivelatori di incendio che manualmente mediante dispositivo posto in prossimità dell’entrata alla scala, in posizione segnalata.

tuttoprevenzioneincendi.it
Commento testo
4.3 - LUNGHEZZA DEI PERCORSI DI ESODO
Il percorso effettivo per raggiungere un luogo sicuro, non può essere superiore a 50 m, incrementabili a 60 m in presenza di un sistema di smaltimento fumi realizzato secondo quanto previsto al successivo punto 4.9, lettera b); i corridoi ciechi non possono avere lunghezza superiore a 15 m.
Il percorso per raggiungere una scala di tipo protetto non può essere superiore a 30 m incrementabili a 40 m in presenza di un sistema di smaltimento fumi realizzato secondo quanto previsto al successivo punto 4.9, lettera b); il percorso all’interno del vano scala protetto non deve essere computato ai fini della lunghezza massima ammessa.
Nelle attività commerciali dove è prevista la realizzazione della mall, è consentito considerare ulteriori 40 m di percorso di esodo all’interno della mall per raggiungere un’uscita su spazio scoperto.
Nelle zone comprendenti aree od impianti a rischio specifico deve essere presente una viabilità di emergenza indipendente dai percorsi di esodo dell’ attività commerciale.

tuttoprevenzioneincendi.it
Commento testo
Nelle attività commerciali aventi superficie di vendita non superiore a 1000 m2 è ammesso che le uscite abbiano ampiezza inferiore ad 1,2 m, con un minimo di 0,9 m, purché conteggiate come un modulo; nelle attività commerciali aventi superficie di vendita non superiore a 2.500 m2 è ammesso che una percentuale non superiore al 50% delle uscite abbia larghezza inferiore ad 1,2 m, con un minimo di 0,9 m, purché conteggiate come un modulo.



Sono installate porte d’ingresso di tipo scorrevole con azionamento automatico, predisposte 
anche per l’apertura a spinta verso l’esterno e restano in posizione di apertura in assenza di 
alimentazione elettrica 

4.8 Numero di 
uscite 

Le uscite da ciascun piano/compartimento frequentato dal pubblico non sono inferiori a 
due, e sono posizionate in punti ragionevolmente contrapposti 

In corrispondenza delle barriere casse sono presenti passaggi per l’esodo nel rispetto delle 
condizioni indicate in questo punto del decreto 

Il negozio è di tipo specialistico, con superficie aperta al pubblico ≤ 600 m2 e rispetta le 
condizioni previste in questo punto del decreto 

4.9 Sistema di 
controllo dei 
fumi naturali o 
meccanico 

Le aree adibite alla vendita sono provviste di un sistema di controllo dei fumi finalizzato a 
garantire un’altezza libera dal fumo ≥ 2,00 m. 
La soluzione adottata è: 

a) aperture di aerazione naturale ricavate lungo il perimetro e/o in copertura nel
rispetto delle caratteristiche indicate alla lettera a in questo punto del decreto;

b) sistema di controllo dei fumi con l’ausilio di evacuatori di fumo e calore (EFC) a
funzionamento         naturale         con l’ausilio di estrattori meccanici

5. - Aree a rischio specifico
  5.3 Spazi per depositi 

5.3.1 Depositi di 
liquidi 
combustibili, 
infiammabili e 
di g.p.l. 

Sono presenti       n _____ depositi di liquidi combustibili;       n _____ depositi di liquidi 
infiammabili;        n _____ depositi di gpl, nel rispetto delle indicazioni previste in questo 
punto del decreto 

La vendita al pubblico di fluidi combustibili e di prodotti contenuti in recipienti a pressione 
per uso domestico avviene nel rispetto delle prescrizioni previste in questo punto dal 
decreto 
La vendita al pubblico di g.p.l. avviene nel rispetto delle prescrizioni previste in questo 
punto dal decreto 

5.3.2 Depositi di 
merci varie e 
spazi di 
ricevimento 
delle merci 

Sono destinati a deposito o ricevimento di merci appositi spazi, n ____       compartimentati, 
n ____        non compartimentati,       nell’ambito dell’area di vendita,        in adiacenza 
dell’area di vendita, di superficie ≤ a 200 m2, e comunque ≤ il 20% della superficie di 
vendita senza che sia modificata la classe di resistenza al fuoco del compartimento

Sono presenti _____ locali destinati a deposito e/o ricevimento delle merci, eccedenti le 
dimensioni di cui sopra, che sono compartimentati dalle aree di vendita con elementi aventi 
resistenza al fuoco congrua con il carico di incendio specifico e comunque non inferiore ai 
valori riportati al punto 3.1. ed hanno un sistema indipendente di vie di esodo 
Sono presenti comunicazioni con le aree di vendita attraverso aperture nel rispetto delle 
condizioni previste in questo punto dal decreto. Sono presenti: 
        n ____ depositi di superficie ≤ 500 m2;        n ____ depositi di 500 m2 < superficie ≤ 
1000 m2;        n ____ depositi di superficie > 1000 m2;       n ____ depositi interrati, con 

porte aventi caratteristiche di cui al punto 3.1. 

I depositi hanno un sistema di smaltimento dei fumi per il quale la soluzione adottata è: 
a) aperture di aerazione naturale ricavate lungo il perimetro e/o in copertura nel

rispetto delle caratteristiche indicate alla lettera a in questo punto del decreto;
b) sistema di controllo dei fumi con l’ausilio di evacuatori di fumo e calore (EFC) a

funzionamento        naturale        con l’ausilio di estrattori meccanici

A servizio di ogni locale sono presenti n ____ estintori portatili in ragione di almeno 
uno ogni 150 m2 di caratteristiche idonee 

Sono presenti n _____  depositi aventi superficie superiore a 200 m2 protetti con impianto 
idrico antincendio avente n ____ a naspi e  n ____ idranti realizzati a regola d’arte 

Sono presenti n _____ depositi         aventi superficie superiore a 1000 m2,     carico di 
incendio specifico superiore a 600 MJ/m2, protetti con impianto di spegnimento 
automatico con agenti estinguenti di tipo idoneo all’uso previsto
Sono presenti n _____ depositi di materiali di scarto ubicati all’esterno  posizionati in 
maniera tale da garantire, in caso di incendio, la non propagazione dell’incendio all’interno 
dei locali. 

tuttoprevenzioneincendi.it
Commento testo
È ammesso che i negozi specialistici con superficie aperta al pubblico non superiore a 600 m2 e carico di incendio non superiore a 200 MJ/m2 siano dotati di un’unica uscita, di larghezza non inferiore a 1,2 m, perché il percorso di massimo di esodo effettivo sia non superiore a 30 m.

tuttoprevenzioneincendi.it
Commento testo
I depositi di liquidi infiammabili e combustibili, nelle confezioni originali, devono essere ubicati in locali appositi rispondenti alle specifiche norme di prevenzione incendi in vigore.
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Commento testo
I depositi di liquidi infiammabili e combustibili, nelle confezioni originali, devono essere ubicati in locali appositi rispondenti alle specifiche norme di prevenzione incendi in vigore.

tuttoprevenzioneincendi.it
Commento testo
I depositi di g.p.l., nei recipienti portatili originali, devono essere ubicati in locali appositi rispondenti alle specifiche norme di prevenzione incendi in vigore.

tuttoprevenzioneincendi.it
Commento testo
La vendita al pubblico di fluidi combustibili e di prodotti contenuti in recipienti a pressione per uso domestico (insetticidi, prodotti spray in genere, cosmetici, alcooli in concentrazione superiore a 60 % in volume, oli lubrificanti, ecc.) è consentita alle seguenti prescrizioni:
a) tali prodotti devono essere esposti al pubblico esclusivamente nei relativi contenitori originali sigillati e deve essere imposto il divieto di travaso;
b) al personale addetto devono essere fornite istruzioni al fine di evitare perdite di prodotti e di intervenire tempestivamente in caso di spargimenti accidentali,
Il quantitativo complessivo in vendita di tali prodotti non deve essere superiore a 600 kg; di questi il quantitativo di prodotti con punto di infiammabilità inferiore a 21 °C , non deve essere superiore a 200 kg.
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Commento testo
 La vendita al pubblico di g.p.l. in piccoli recipienti portatili del tipo “da campeggio” può essere consentita esclusivamente in compartimenti monopiano fuori terra, non sovrastanti altri locali, alle seguenti condizioni:
a) i recipienti devono avere capacità singola non superiore a 5 kg;
b) l’alloggiamento deve essere effettuato su un solo ripiano posizionato a non più di 1 m dal pavimento;
c) prima della collocazione dei recipienti sulle scaffalature, deve essere verificata, da parte del personale addetto, l’integrità dei contenitori stessi;
d) il quantitativo di g.p.l. complessivo in vendita deve essere inferiore a 75 kg.
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Commento testo
È consentita la comunicazione con le aree di vendita attraverso aperture dotate di porte almeno EI 60 per depositi di superficie fino a 500 m2, disimpegno con strutture e porte almeno EI 60 per depositi di superficie maggiore di 500 m2 e fino a 1000 m2, ovvero attraverso filtri a prova di fumo per depositi di superficie superiore a 1000 m2. Nel caso di depositi ubicati ai piani interrati la comunicazione con le aree di vendita deve avvenire in ogni caso tramite filtro a prova di fumo, indipendentemente dalla superficie del deposito.
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Commento testo
In corrispondenza delle barriere casse devono essere previsti passaggi per l’esodo di larghezza singola non inferiore a 1,2 m con un numero complessivo di moduli non inferiore a quello delle uscite di sicurezza esistenti davanti alla barriera casse.
In ogni caso devono essere garantiti i seguenti passaggi:
- batteria da 1 a 5 casse: almeno un passaggio ad una delle estremità;
- batteria da 6 a 10 casse: almeno due passaggi posti alle due estremità;
- batteria con più di 10 casse: almeno due passaggi posti alle due estremità più passaggi intermedi uno ogni 10 casse.
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Commento testo
Le aperture devono essere distribuite il più possibile uniformemente privilegiando la realizzazione di aperture sia nella parte bassa che nella parte alta delle pareti o in copertura. Le superfici di aerazione devono essere dotate di un sistema di apertura automatico o manuale degli infissi la cui gestione deve essere considerata nel piano di emergenza e segnalata per le squadre di soccorso. L’aerazione naturale può essere realizzata anche tramite camini ed intercapedini.

tuttoprevenzioneincendi.it
Commento testo
Le aperture devono essere distribuite il più possibile uniformemente privilegiando la realizzazione di aperture sia nella parte bassa che nella parte alta delle pareti o in copertura. Le superfici di aerazione devono essere dotate di un sistema di apertura automatico o manuale degli infissi la cui gestione deve essere considerata nel piano di emergenza e segnalata per le squadre di soccorso. L’aerazione naturale può essere realizzata anche tramite camini ed intercapedini.



Note 

5.3.3 Aree 
destinate alla 
ricarica di 
accumulatori di 
carrelli e simili 

Sono presenti      n _____ aree destinate alla ricarica accumulatori di carrelli elevatori e  
simili,        n  ____  ad officine per la manutenzione dei macchinari nel  nel rispetto delle 

5.4 Impianti di 
produzione di 
calore 

Sono presenti impianti di produzione di calore di cui n ___ di cottura cibi, n ___ di  
panificazione,   n ___ di lavaggio stoviglie, nel rispetto delle disposizioni di prevenzione 
incendi in vigore 
È rispettato il divieto di installazione, all’interno degli ambienti di vendita, apparecchi per 
la produzione di calore funzionanti a combustibile solido, liquido o gassoso, e apparecchi 
elettrici con resistenza in vista 
Sono presenti n ____ forni per pizza e/o pane con esclusivo funzionamento a legna con 
caricamento manuale 

5.5 Impianti di 
climatizzazione 

È presente impianto di climatizzazione nel rispetto dei requisiti previsti in questo punto del 
decreto 

6. – Impianti elettrici
6.1 
6.2 
6.3 

L’impianto elettrico è stato realizzato nel rispetto dei requisiti previsti in questi punti del 
decreto 

6.4 È presente illuminazione di sicurezza realizzato nel rispetto dei requisiti previsti in questi 
punti del decreto 

7. – Mezzi ed impianti di estinzione degli incendi
7.2 Sono presenti n _______ estintori nel rispetto dei requisiti previsti in questo punto del 

decreto e del progetto approvato 
7.3 Livello di pericolosità UNI:  ____; sono presenti:        n _____ idranti interni;       n _____ 

naspi interni       n ____ idranti esterni;       n _____ attacchi VVF;        n. ____ pompe 
antincendio;        riserva idrica;          alimentazione da acquedotto, nel rispetto della norma 
e del progetto approvato 

L’attività commerciale ha superficie di vendita ≤ 600 m2 e carico di incendio ≤ 100 MJ/m2 
per cui è priva di impianti naspi/idranti 
L’attività commerciale ha superficie di vendita > 5000 m2 per cui è presente anche 
protezione esterna conforme alla UNI 10779 e l’alimentazione idrica è di tipo almeno 
singolo superiore conforme alla UNI EN 12845 

7.4 L’attività commerciali ha       superficie di vendita maggiore di 5.000 m2  e/o     carico di 
incendio specifico superiore a 600 MJ/m2 per cui è protetta,     depositi compresi, da 
impianti di spegnimento automatico  dei quali   n ____ del tipo  __________________;  

 n ____ del tipo __________________;    realizzati a regola d’arte 

8. – Impianti di rivelazione, segnalazione e allarme
8.1 
8.2 

È presente IRAI composto dalle funzioni principali:        A;          B;         D;        L;        C                                             

a protezione di tutte le aree dell'attività, nel rispetto della norma specifica e di questo punto 
del decreto 

8.3 L’attività commerciale è provvista di un sistema di diffusione sonora in grado di diffondere 
avvisi e segnali di allarme allo scopo di dare avvio alle procedure di emergenza 

9. - Segnaletica

L’attività commerciale è provvista di idonea segnaletica di sicurezza 

10 – Organizzazione e gestione della sicurezza 
L’attività commerciale è provvista di idonea organizzazione della sicurezza antincendio nel 
rispetto di quanto indicato in questo punto della norma 

misure indicate in questo punto dal decreto 

e   dalle funzioni secondarie:          E;          F;         G;        H;        M;         N;          O :   
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5.5 - IMPIANTI DI CLIMATIZZAZIONE

5.5.1 - Generalità
Gli impianti di climatizzazione, di tipo centralizzato o localizzato, devono possedere requisiti che garantiscano il raggiungimento dei seguenti obiettivi:
- non alterare la compartimentazione;
- evitare il ricircolo dei prodotti della combustione o di altri gas ritenuti pericolosi;
- non produrre, a causa di avarie e/o guasti propri, fumi che si diffondano nei locali serviti;
- non costituire elemento di propagazione di fumi e/o fiamme, anche nella fase iniziale degli incendi.

5.5.2 - Impianti centralizzati
Le unità di trattamento dell’aria e i gruppi frigoriferi non devono essere installati nei locali dove sono ubicati gli impianti di produzione calore.
I gruppi frigoriferi possono essere installati all’aperto, anche sui terrazzi, ovvero all’interno del fabbricato servito In tal caso i gruppi frigoriferi di potenza superiore a 100 kW elettrici devono essere installati in appositi locali, realizzati con elementi di separazione di caratteristiche di resistenza al fuoco non inferiori a REI/EI 60 con porte REI/EI 60; quelli con potenzialità superiore a 200 kW devono avere accesso direttamente dall’esterno o tramite disimpegno aerato di analoghe caratteristiche di resistenza al fuoco.
L’aerazione nei locali dove sono installati i gruppi frigoriferi non deve essere inferiore a quella indicata dal costruttore dei gruppi stessi, con una superficie minima non inferiore a 1/20 della superficie in pianta del locale.
Nei gruppi frigoriferi devono essere utilizzati come fluidi frigorigeni prodotti non infiammabili e non tossici. I gruppi refrigeratori che utilizzano soluzioni acquose di ammoniaca possono essere installati solo all’esterno dei fabbricati o in locali aventi caratteristiche analoghe a quelli delle centrali termiche alimentate a gas.
Le centrali frigorifere destinate a contenere gruppi termorefrigeratori ad assorbimento a fiamma diretta devono rispettare le disposizioni di prevenzione incendi in vigore per gli impianti di produzione calore, riferite al tipo di combustibile impiegato. I gruppi autonomi di condizionamento alimentati a gas (Roof-Top) devono essere realizzati nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di impianti di produzione di calore alimentati a gas.
Non è consentito utilizzare aria di ricircolo proveniente da cucine, autorimesse e comunque da spazi a rischio specifico.

5.5.3 - Condotte di distribuzione e ripresa aria
Le condotte di distribuzione e ripresa aria devono essere conformi per quanto riguarda i requisiti di reazione al fuoco alle specifiche disposizioni di prevenzione incendi vigenti in materia.
Le condotte non devono attraversare:
- luoghi sicuri, che non siano a cielo libero;
- vani scala e vani ascensore;
l- ocali, non di vendita, a rischio specifico di incendio.
Qualora, per tratti limitati, non fosse possibile rispettare quanto sopra indicato, le condotte devono essere separate con elementi REI/EI di classe pari al compartimento interessato ed intercettate con serrande tagliafuoco aventi analoghe caratteristiche.
Negli attraversamenti di pareti e solai, lo spazio attorno alle condotte deve essere sigillato con idoneo materiale , senza tuttavia ostacolare le dilatazioni delle stesse. Detto materiale, nel caso di attraversamenti di compartimenti, deve garantire una resistenza al fuoco per un tempo almeno pari alla maggiore delle classi dei compartimenti attraversati.

5.5.4 - Dispositivi di controllo
Ogni impianto deve essere dotato di un dispositivo di comando manuale per l’arresto dei ventilatori in caso d’incendio, situato in un punto facilmente accessibile, protetto dall’incendio e ben segnalato.
Gli impianti devono essere dotati di sistema localizzato di rilevazione fumi all’interno della condotta di ricircolo che comandi automaticamente l’arresto dell’impianto. L’intervento dei rivelatori deve essere segnalato nella centrale di controllo.
L’intervento dei dispositivi, sia manuali che automatici, non deve permettere la rimessa in funzione dei ventilatori senza l’intervento manuale dell’operatore.

5.5.5 - Schemi funzionali
Per ciascun impianto deve essere predisposto uno schema funzionale in cui risultino:
- gli attraversamenti di elementi e/o strutture resistenti al fuoco;
- l’ubicazione delle serrande tagliafuoco;
- l’ubicazione delle macchine;
- l’ubicazione di rivelatori di fumo e del comando manuale;
- lo schema di flusso dell’aria primaria e secondaria;
- la logica sequenziale delle manovre e delle azioni previste in emergenza.

5.5.6 - Impianti localizzati
Gli impianti comunemente denominati Unità di Trattamento Aria (UTA) possono essere installati direttamente negli ambienti serviti, compresi quelli con gruppo frigo incorporato purché la potenza elettrica di ognuno non ecceda i 50 KW e a condizione che il fluido refrigerante sia non infiammabile e non tossico. È comunque escluso l’impiego di apparecchiature a fiamma libera.
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6. - IMPIANTI ELETTRICI
6.1 GENERALITÀ
Gli impianti elettrici devono essere realizzati ed installati in conformità alla Legge n. 186 del 01.03.1968.
Ai fini della prevenzione degli incendi, devono avere le seguenti caratteristiche:
- non costituire causa primaria di incendio o di esplosione;
- non fornire alimento o via privilegiata di propagazione degli incendi.
- il comportamento al fuoco della membratura deve essere compatibile con la specifica destinazione d’uso dei singoli locali;
- essere suddivisi in modo che un eventuale guasto non provochi la messa fuori servizio dell’intero sistema (utenza) garantendo comunque la sicurezza dei soccorritori;
- disporre di apparecchi di manovra ubicati in posizioni “protette” e riportare chiare indicazioni dei circuiti cui si riferiscono.

6.2 QUADRI ELETTRICI GENERALI
I quadri elettrici generali devono essere ubicati in posizione segnalata, protetta dall’incendio e facilmente accessibile. Nel caso in cui i quadri elettrici siano installati in posizione che non risulti facilmente accessibile deve essere previsto un comando di sgancio a distanza.

6.3 IMPIANTI ELETTRICI DI SICUREZZA
I seguenti sistemi di utenza devono disporre di impianti di sicurezza:
 a) illuminazione di sicurezza;
 b) allarme;
 c) rivelazione;
 d) impianto di diffusione sonora;
 e) sistema di controllo fumi;
 f) ascensori antincendio.
L’alimentazione di sicurezza deve essere automatica ad interruzione breve (≤ 0,5 s) per gli impianti di cui alle lettere a-b-c-d, e ad interruzione media (≤ 15 s) per gli impianti di cui alla lettera e ed f.
Il dispositivo di carica degli accumulatori deve essere di tipo automatico e tale da consentire la ricarica completa entro 12 ore.
L’autonomia di alimentazione è stabilita come segue:
impianti di cui alle lettere b-c-d -e 		60 minuti;
impianti di cui alle lettere a- f 			90 minuti;
L’installazione dei gruppi elettrogeni deve essere conforme alle regole tecniche vigenti.
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6.4 - ILLUMINAZIONE DI SICUREZZA
In tutte le attività commerciali deve essere installato un impianto di illuminazione di sicurezza che deve assicurare un livello di illuminazione non inferiore a 10 lux ad un metro di altezza dal piano di calpestio lungo le vie di uscita, e non inferiore a 5 lux negli altri ambienti accessibili al pubblico.
Per l’impianto di illuminazione di sicurezza possono essere utilizzate singole lampade autoalimentate oppure con alimentazione centralizzata.
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8. - IMPIANTI DI RIVELAZIONE, SEGNALAZIONE E ALLARME
8.1 - GENERALITÀ
Nelle attività commerciali tutte le aree devono essere protette da impianto fisso di rivelazione e segnalazione automatica degli incendi, progettato, installato, collaudato e gestito secondo le norme di buona tecnica vigenti, in grado di rilevare e segnalare a distanza un principio di incendio.
L’impianto deve anche essere corredato di segnalatori del tipo a pulsante manuale opportunamente distribuiti ed ubicati in prossimità delle uscite.
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10. - ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DELLA SICUREZZA ANTINCENDIO
L’organizzazione e la gestione della sicurezza deve rispondere ai criteri contenuti nel decreto del Ministero dell’interno 10 marzo 1998 (S.O.G.U. n. 81, del 7 aprile 1998) - Adesso DM 02/09/2021 - e per i centri commerciali deve essere di tipo unitaria.
Ai fini del necessario coordinamento delle operazioni di emergenza, deve essere predisposto un apposito locale o punto di gestione delle emergenze commisurato alla complessità della attività commerciale .
Nell’attività commerciale devono essere collocate in vista le planimetrie semplificate dei locali, recanti la disposizione delle indicazioni delle vie di esodo e dei mezzi antincendio.
Presso il locale o il punto di gestione delle emergenze, presidiato durante l’orario di attività, devono far capo le segnalazioni di allarme e deve essere disponibile il piano di emergenza ed una planimetria generale, per le squadre di soccorso, riportante la ubicazione:
- delle vie di uscita (corridoi, scale, uscite);
- dei mezzi e degli impianti di estinzione;
- dei dispositivi di arresto dell’impianto di ventilazione;
- dei dispositivi di arresto degli impianti elettrici e dell’impianto di distribuzione di gas combustibile;
- dei vari ambienti di pertinenza con indicazione delle relative destinazioni d’uso.
Per le attività di superficie complessiva superiore a 20.000 m2 il centro di gestione delle emergenze deve avere i seguenti requisiti:
- ubicato in apposito locale costituente compartimento antincendio dotato di accesso diretto dall’esterno e di strumenti idonei per
   ricevere e trasmettere comunicazioni agli addetti al servizio antincendio, alle aree della struttura ed all’esterno. In esso devono essere installate le centrali di 
   controllo e segnalazione degli incendi nonché quanto altro ritenuto necessario alla gestione delle  emergenze;
- essere accessibile al personale responsabile della gestione dell’emergenza ed ai Vigili del Fuoco, ed essere presidiato da personale incaricato.
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5.3.3 - Aree destinate alla ricarica accumulatori di carrelli e simili
Le aree destinate alla ricarica accumulatori di carrelli elevatori e simili, nonché le eventuali officine per la manutenzione dei macchinari, sono ammesse all’interno di locali ad uso esclusivo, ubicati al piano terra, separati dagli altri ambienti mediante elementi aventi caratteristiche di resistenza al fuoco non inferiori a REI/EI 60 con aperture d’aerazione permanente pari almeno ad 1/30 della superficie in pianta realizzate anche mediante camini a tiraggio naturale. Le eventuali comunicazioni con ambienti di attività pertinente devono essere munite di porte EI 60 con autochiusura.
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7.2 - ESTINTORI
Le attività commerciali devono essere dotate di un adeguato numero di estintori portatili, di tipo omologato, distribuiti in modo uniforme nell’area da proteggere e in prossimità delle uscite; devono essere ubicati in posizione facilmente accessibile e visibile in modo che la distanza che una persona deve percorrere per utilizzarli non sia superiore a 30 m. Gli estintori devono essere installati in ragione di almeno uno ogni 150 m2 di pavimento, o frazione, con un minimo di due estintori per piano o per compartimento e di uno per ciascun impianto a rischio specifico.
Gli estintori portatili devono avere carica minima pari a 6 kg e capacità estinguente non inferiore a 34A - 144B C.
Gli estintori a protezione di aree ed impianti a rischio specifico devono avere agenti estinguenti di tipo idoneo all’uso previsto
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 PRESENZA DI DEROGHE 

È stata correttamente realizzata la deroga di cui alla nota della Dir. Reg VV.F. _______________ prot. n._____________ 
del __________________ 

NOTE 

____________________________________ li_______________ 
     Il verbalizzante 

(_______________________________) 

 ________________________________ 
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